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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

OGGETTO: Armonizzazione dei sistemi contabili D. Lgs. 118/2011. Riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015. 

  

  

 L’anno duemilaquindici addì diciannove del mese di Maggio alle ore 17,00 presso gli uffici 
consortili, regolarmente convocato come da copia in atti, si è riunito il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
del Consorzio, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal Regolamento Speciale e dalle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
All’appello risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE/ASSENTE 

PETRONI RICCARDO Presidente PRESENTE 

VARNELLI VIRGILIO Vice Presidente PRESENTE 

FORTIS CLAUDIA Consigliere PRESENTE 

RUBINI GIOVANNI Consigliere ASSENTE 

ZANI SAURO Consigliere ASSENTE 

TOTALE PRESENTI 3 

TOTALE ASSENTI 2 

 

 

 Assiste alla seduta il Dr. Nicola Di Pietro che svolge le funzioni di Segretario. Constatata la 
presenza del numero legale, il Presidente Riccardo Petroni, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopraindicato. 
 



OGGETTO: Armonizzazione dei sistemi contabili D. Lgs. 118/2011. Riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015. 
Del CdA n. 12 del 19/05/2015  
 

Il Consiglio di amministrazione 
 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 80 del D.Lgs. 118/11, così come modificato dal D.Lgs. 126/14, ha disposto l’entrata in vigore a 

decorrere dall’esercizio finanziario 2015 del nuovo sistema contabile armonizzato per gli enti territoriali, 

i loro organismi ed enti strumentali, prevedendo l’applicazione del principio generale della competenza 

finanziaria potenziata enunciato nell’Allegato 1 del decreto stesso a tutte le operazioni le operazioni 

gestionali registrate nelle scritture finanziarie di esercizio; 

• l’art. 3, c. 7 del D.Lgs. 118/11 stabilisce che al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° 

gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria potenziata gli enti territoriali, con 

delibera dell’organo esecutivo e previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, 

provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei 

residui; 

DATO ATTO CHE: 

• il riaccertamento straordinario dei residui è l’attività diretta ad adeguare lo stock dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2014 alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 

finanziaria, la cd. competenza finanziaria potenziata. In particolare, l’articolo 3 c. 7 DEL D.Lgs. 118/11, 

prevede che il riaccertamento straordinario dei residui sia effettuato con riferimento alla data del 1° 

gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014;  

• l’art. 3, c. 8 del D.Lgs. 118/11 stabilisce che l'operazione di riaccertamento straordinario è oggetto di un 

unico atto deliberativo, di competenza dell’organo esecutivo dell’ente, cui sono allegati i prospetti 

riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, 

secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2 al D.Lgs. 118/11; 

• l’art.3, c.9 del D.Lgs.n.118/11 stabilisce che il riaccertamento straordinario dei residui è effettuato anche 

in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili 

le reimputazioni conseguenti, anche nelle more dell’approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 

previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto 

tenendo conto ditali registrazioni; 

 

• le modalità operative per effettuare il riaccertamento straordinario dei residui sono definite nel Punto 

9.3 del Principio applicato di contabilità finanziaria, Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/11 (Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria). Tale principio stabilisce che al fine di dare attuazione a 

quanto previsto dall’articolo 3, c. 7 del D.Lgs. 118/11, gli enti territoriali deliberano il riaccertamento dei 

residui nella stessa giornata in cui è approvato il rendiconto 2014, immediatamente dopo la delibera 

dell’Assemblea. Pertanto, nella stessa giornata è determinato: 

1. l’importo dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 risultante dal rendiconto 2014 approvato 

dall’Assemblea. I residui al 31 dicembre 2014 sono determinati nel rispetto del precedente 

ordinamento contabile; 

2. l’importo dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015 risultanti dal riaccertamento straordinario 

dei residui deliberato dal Consiglio d’Amministrazione. I residui al 1° gennaio 2015 sono 

determinati nel rispetto del principio contabile della competenza potenziata, in vigore dal 1° 

gennaio 2015.  

• la procedura di riaccertamento straordinario dei residui disciplinata dal Punto 9.3 del Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria è articolata nelle seguenti attività: 

1. eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono 

obbligazioni perfezionate; 

2. eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili alla data del 31 

dicembre 2014, destinati ad essere reimputati agli esercizi successivi, e individuazione delle relative 

scadenze; 

3. determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata 

dell’esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per il 



conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi reimputati di 

cui al punto 2, se positivo;  

4. determinazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione dell’importo 

riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo pluriennale vincolato alla stessa data; 

5. individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 1° 

gennaio 2015, con particolare riferimento: 

a. ai vincoli determinati dalla eliminazione dei cd. impegni tecnici, assunti negli esercizi 

precedenti in attuazione dell’articolo 183, comma 5, del TUEL; 

b. all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

6. ri-accertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 

dicembre 2014. 

• Il Punto 9.3 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria   afferma che:  

1. il riaccertamento straordinario dei residui è da considerare un’attività gestionale, meramente 

ricognitiva dei residui esistenti al 31 dicembre 2014 e di adeguamento degli stessi al principio 

contabile generale della competenza finanziaria. Pertanto il riaccertamento straordinario dei 

residui è adottato con delibera dell’organo esecutivo, previo parere dell’Organo di revisione 

economico-finanziario, tempestivamente trasmesso all’organo consiliare; 

2. al fine di evitare comportamenti opportunistici, non è possibile effettuare il riaccertamento 

straordinario dei residui attraverso successive deliberazioni. 

 

DATO ATTO CHE: 

• il Direttore  Responsabile del  Servizio Finanziario, ha proceduto ad effettuare la revisione straordinaria 

dei residui contestualmente al riaccertamento ordinario ex art. 228 del TUEL finalizzato alla redazione 

del Rendiconto della gestione 2014, e che le risultanze finali vengono riportate nei prospetti Allegato A) 

“Elenco residui attivi oggetto di riaccertamento straordinario al 1/1/15” e Allegato B) “Elenco residui 

passivi oggetto di riaccertamento straordinario al 1/1/15”, allegati al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale dello stesso; 

• la procedura per il riaccertamento straordinario dei residui è stata definita secondo le modalità previste 

dal Punto 9.3 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria; 

•  questo ente non  ha ancora provveduto all’approvazione del Bilancio di Previsione 2015-2017. 

 

DATTO ATTO CHE: 

Il Direttore Responsabile del Servizio Finanziario, ha proceduto  

 

PRECISATO CHE il legislatore ha previsto che il processo di adeguamento dei residui sia deliberato dopo 

l’approvazione del rendiconto da parte dell’Assemblea Consortile, in quanto è necessario determinare 

l’importo dei residui attivi e passivi in via definitiva, secondo il previgente ordinamento contabile, prima 

di adeguarli al nuovo principio; 

 

Dato atto che l’Assemblea consortile, con deliberazione n. 17 del 14/05/2015, ha approvato il rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2014 con le seguenti risultanze finali: 

 



RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2014 164.328,96

RISCOSSIONI 2.944.440,41 8.945.532,65 11.889.973,06

PAGAMENTI 3.808.616,08 8.245.685,94 12.054.302,02

0,00

RESIDUI ATTIVI 4.534.420,12 1.483.865,76 6.018.285,88

RESIDUI PASSIVI 3.737.675,21 2.165.969,87 5.903.645,08

Differenza 114.640,80

114.640,80

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2014

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2014

In conto

 

ACQUISITO il parere dell’Organo di revisione in data 13/04/2015. 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica e contabile. 

DELIBERA 

1) Di approvare il riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell’art. 3. c. 7 del D.Lgs. 118/11, nelle 

risultanze finali che vengono riportate  nei prospetti Allegato A) “Elenco residui attivi oggetto di 

riaccertamento straordinario al 1/1/15” e Allegato B) “Elenco residui passivi oggetto di 

riaccertamento straordinario al 1/1/15”, allegati al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso, e che vengono sintetizzate nel prospetto che segue: 

 
 IMPORTO 
Residui attivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate (a)  
Residui attivi cancellati e reimputati al 2015   = 
Residui attivi cancellati e reimputati al 2016 = 
Residui attivi cancellati e reimputati al 2017 = 
Residui attivi cancellati e reimputati agli esercizi successivi = 
                                                                                                       Totale residui attivi cancellati e reimputati (b) = 
                                                                                                       Totale residui attivi conservati all’1/1/2015 (c)  6.018.285,88 
  
Residui passivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate (d) 379.726,22 
Residui passivi cancellati e reimputati al 2015 19.828,88 
Residui passivi cancellati e reimputati al 2016 = 

Residui passivi cancellati e reimputati al 2017 = 
Residui passivi cancellati e reimputati agli esercizi successivi = 
                                                                                   Totale residui passivi cancellati e reimputati (e) 19.828,88 

  
Residui passivi che concorrono alla determinazione del FPV cancellati e reimputati al 2015 19.828,88 
Residui passivi che concorrono alla determinazione del FPV cancellati e reimputati al 2016  
Residui passivi che concorrono alla determinazione del FPV cancellati e reimputati al 2017  
Residui passivi che concorrono alla determinazione del FPV cancellati e reimputati agli esercizi successivi  
Totale residui passivi definitivamente cancellati che concorrono alla determinazione del FPV (f) 19.828,88 
                                                                                                   Totale residui passivi conservati all’1/1/2015 (i) 5.504.089,98 

 

 



2) Di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2015 

del bilancio di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 2015 – 2017 redatti ai sensi del D.p.r. 194/96 e del 

bilancio di previsione armonizzato 2015 - 2017, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, 

per un importo pari alla differenza tra i residui passivi e i residui attivi reimputati di cui al punto 1), così come 

riportato nel prospetto che segue: 

 
 Parte corrente Conto capitale 

Residui passivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e reimpegnati con imputazione agli 

esercizi 2015 o successivi (a) 

19.828,88 = 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’art. 3, 

comma 7, de decreto legislativo 12/04/2006, n.163, che si prevede esigibile nel 2015 e negli 

esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell’obbligazione 

formalmente costituita (1) 

 

 

= 

 

 

= 

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e reimpegnati con imputazione agli 

esercizi 2015 o successivi (b) 

= = 

Fondo pluriennale vincolato da inscrivere nell’entrata del bilancio 2015 (a) + (1) – (b) 19.828,88 = 

 

 

3) Di determinare le modalità di applicazione del fondo pluriennale vincolato in entrata al 1° gennaio 

2015, a copertura dei residui passivi cancellati e reimputati agli esercizi successivi del bilancio, 

tenuto conto anche dei residui attivi cancellati e reimputati, secondo quanto dettagliato nel 

prospetto “Determinazione del fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 2015-2017 a 

seguito del riaccertamento straordinario dei residui alla data del 1° gennaio 2015”, allegato alla 

presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa, e che viene di seguito 

riassunto: 

        
FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2015  Parte 

corrente 

Parte 

capitale 

Residui passivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015   e reimpegnati con imputazione agli 

esercizi   2015 o successivi 

1 19.828,88 = 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 

3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibile nel 2015 e 

negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 

formalmente costituita  

a  

= 

 

= 

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi 

2015 e successivi 

2 = = 

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata   del bilancio   2015, pari a   (3) = ( 1 )+ 

( a )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare zero 

3 17.709,48 = 

 
FONDO PLURIENNALE DI SPESA  DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA  DEL BILANCIO 2016  Parte 

corrente 

Parte 

capitale 

Spese reimpegnate con imputazione all’esercizio 2015 4 19.828,88 = 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 

3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibile nel 2015 i cui 

impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita  

b  

= 

 

 

= 

 

Entrate riaccertate con imputazione all’esercizio 2015 5 = = 

Quota del fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, ari a (6) = (4) + (b) – (5) se 

positivo, altrimenti indicare zero 

6 19.828,88 = 

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al fondo pluriennale vincolato di spesa, di 

importo non superiore a (7) = (5) – (4) – (b), altrimenti indicare zero 

7 = = 

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata ed alle entrate riaccertate, pari 

a (4) + (b) – (5) – (3) se positivo 

 = = 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2015 e del 

fondo pluriennale di entrata dell’esercizio 2016 (8) = (3) – (6) + (7) 

8 = = 

 
FONDO PLURIENNALE DI SPESA  DEL BILANCIO 2016   E DI ENTRATA   DEL BILANCIO 2017  Parte 

corrente 

Parte 

capitale 

Spese reimpegnate con imputazione all’esercizio 2016 9   

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 

3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibile nel 2016  i cui 

impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita  

C   

Entrate riaccertate con imputazione all’esercizio 2016 10   



Quota del fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2016, ari a (11) = (9) + (c) – (10) 

se positivo, altrimenti indicare zero 

11   

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al fondo pluriennale vincolato di spesa, di 

importo non superiore a (12) = (10) – (9) – (c), altrimenti indicare zero 

12   

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata ed alle entrate riaccertate, pari 

a (9) + (c) – (10) – (8) se positivo 

   

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2016 e del 

fondo pluriennale di entrata dell’esercizio 2017 (13) = (8) – (11) + (12) 

13   

 
FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 (e di entrata del bilancio 2018 se 

predisposto) 

 Parte 

corrente 

Parte 

capitale 

Spese reimpegnate con imputazione all’esercizio 2017 14   

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 

3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibile nel 2017 i cui 

impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita  

D = = 

Entrate riaccertate con imputazione all’esercizio 2017 15   

Quota del fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2017, ari a (16) = (14) + (d) – (15) 

se positivo, altrimenti indicare zero 

16   

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al fondo pluriennale vincolato di spesa, di 

importo non superiore a (17) = (15) – (14) – (d), altrimenti indicare zero 

17   

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata ed alle entrate riaccertate, pari 

a (14) + (d) – (15) – (13) se positivo 

   

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa del bilancio di previsione 2017                      

(18) = (13) – (16) + (17) 

18   

 

 

4) Di determinare il risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione dell’importo 

riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo pluriennale vincolato alla stessa data, 

secondo quanto dettagliato nel “Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione alla data del 

riaccertamento straordinario dei residui” allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 

e sostanziale della stessa, e che viene di seguito riassunto: 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a)  114.640,80 
Residui attivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate                                                           (b) (-) = 
Residui passivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni   giuridiche perfezionate                                                      (c) (+) 379.726,22 

Residui attivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono   esigibili                                                                              (d) (-) = 

Residui passivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono   esigibili                                                                           (e) (+) 19.828,88 

Residui passivi definitivamente cancellati che concorrono alla determinazione del fondo pluriennale  vincolato           (f)  (+) = 

Fondo Pluriennale Vincolato                                                                                                                                                        g) = (e) -(d)+(f)    (-) 19.828,88 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) 

 494.367,02 

 

5) Di individuare le quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 1° 

gennaio 2015, secondo quanto dettagliato nel seguente prospetto“Dimostrazione del risultato di 

amministrazione alla data del riaccertamento straordinario dei residui” 

 
Composizione del risultato d’amministrazione al 1° gennaio 2015 – dopo il riaccertamento straordinario dei residui (g) 
Parte accantonata: 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 

Fondo residui perenti al 31/12/2014 (solo per le regioni) 

Fondo  accantonamento (accert. contrib.) 

                                                                                                                                                       

 

69.652,84 

= 

 

                                                                                                                                                Totale parte accantonata (i) 69.652,84 

Parte a vincolata: 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 

Altri vincoli da specificare: a garanzia copertura crediti Tariffa igiene ambientale Comuni di Verbania, Stresa, 

Gravellona Toce e Crevoladossola 

 

= 

= 

= 

= 

372.862,21 

                                                                                                                                                  Totale parte vincolata (l) = 

                                                                          Totale parte distinata agli investimenti (m) = 

Totale parte disponibile (n) = (h) – (i) – (l) – (m) 51.851,97 
Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015  



 

 

 

 

6) Di assestare l’importo dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015 all’importo risultante dal 

riaccertamento straordinario dei residui; 

 

7) Di apportare le variazioni agli stanziamenti di entrata e di spesa del redigendo  Bilancio di previsione 2015 

e del Bilancio pluriennale 2015 – 2017 autorizzatori, redatti secondo gli schemi del D.p.r. 194/96, nonché del 

Bilancio di Previsione finanziario 2015-2017 redatto secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/11 ed aventi 

valenza conoscitiva, per gli importi necessari al fine di consentire le reimputazioni degli accertamenti e degli 

impegni e le altre variazioni conseguenti al riaccertamento straordinario dei residui; 

 

8) Di procedere, mediante apposita variazione di bilancio, all’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in 

entrata dell’esercizio 2015 e di adeguare conseguentemente gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 

vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2015 e in entrata e spesa degli esercizi successivi, al fine di 

garantire il pareggio di bilancio; 

 

9) Di disporre l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione paria €285.599,35 e relative ad 

altri vincoli a garanzia della copertura dei crediti Tariffa di igiene ambientale dei Comuni di Verbania, 

Gravellona Toce, Stresa e Crevoladossola; 

 

10) Di procedere, mediante apposita variazione,  all’iscrizione del fondo crediti di dubbia esigibilità pari a 

€75.156,36 (36% del totale) per l’anno 2015, a€114.822,22 (pari al 55% del totale) per l’anno 2016 e a 

€146.137,37 (70% del totale) per l’anno 2017 così come previsto dalla Legge di Stabilità 2015 (Legge 

n.190/2014), il tutto come da allegato prospetto; 

 

11) Di disporre la trasmissione della presente deliberazione all’Assemblea Consortile e al Tesoriere dell’ente; 

 

12) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del dell’art. 134, c. 4 del 

D.Lgs. 267/00, a seguito di apposita votazione unanime. 

 

 





































IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to  Riccardo Petroni F.to Dott. Nicola Di Pietro

Dalla residenza consortile, addì  10/07/2015

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(esecutività dopo 10 giorni dalla pubblicazione)

x Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(immediata esecutività)

Dalla residenza consortile, addì  10/07/2015

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

Dalla residenza consortile, addì  10/07/2015

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Di Pietro Nicola

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, avente valore di pubblicità legale, viene pubblicata all'albo

pretorio on line inserito nel sito consortile www.consorziorifiutivco.it il giorno 10/07/2015 per rimanervi per 15

giorni consecutivi ai sensi dell'art. 32 comma 5 della Legge n. 69/2009 e smi.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 19/05/2015

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.


